
Piano regionale delle emergenze
e Piano Comunale di emergenza

Azzano Decimo

PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE
Servizio tecnico-scientifico

Nucleo operativo piani di emergenza
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PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE

• Definizione delle funzioni operative generali in relazione alle competenze demandate 
a Stato, Regione e Comuni

• Aggiornamento in tempo reale dei rischi naturali ed antropici si carattere comunale e 
sovracomunale con criteri e parametri omogenei.

SINGOLI PIANI COMUNALI DI EMERGENZA

• Definizione puntuale dei rischi, delle risorse e delle procedure di intervento a 
livello comunale effettuata d’intesa tra la Protezione Civile della Regione ed i 
singoli Comuni 

• Continuo aggiornamento dei dati relativi alle proprie risorse da parte dei Comuni 
attraverso piattaforma WEB

Obiettivo 2014 della Protezione Civile della Regione: 
presentazione del Piano Regionale delle emergenze 
completo di tutti i piani comunali di emergenza 
(DGR 99/2008)
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Lavoro con le PrefettureLavoro con le PrefettureLavoro con le PrefettureLavoro con le Prefetture

• Incontro tra. Prefetti e l’Assessore regionale alla protezione 

civile

• Tavoli tecnici di lavoro

Prefetture – Protezione Civile Regione

• Rischio incendio boschivo

• Rischio idrogeologico

• Rischio industriale

• Rischio sismico

• Procedure condivise per il Sistema regionale 
integrato di protezione civile
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Lavoro con gli Enti LocaliLavoro con gli Enti LocaliLavoro con gli Enti LocaliLavoro con gli Enti Locali

• Tavoli tecnici di lavoro con altri Enti ed 

Istituzioni

• Incontri con Sindaci, coordinatori e responsabili  

di Protezione civile delle Province e dei 

Comuni
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Il progetto del Piano Regionale delle Emergenze di protezione civile 
(PRE), sviluppato dalla Protezione civile della Regione nell’ambito del 
progetto Interreg IV Italia Austria “Ri.Ma.Comm.”  2011 – 2014 , ha 
ottenuto lo scorso dicembre l’approvazione degli organismi di vigilanza 
sui progetti comunitari.

Il DPC ha preso atto del lavoro svolto aggiornando la 
ricognizione dei Comuni del FVG con Piano di emergenza.



Attività ed eventi durante i quali è stato 
illustrato il Progetto RiMaComm

•10 incontri pubblici nei Comuni 

•5 workshops ed incontri tecnici riservati ai 
professionisti (Vigili del Fuoco, Ordini 
Ingegneri, Università)

•3 convegni – fiere 

•2 convegni e seminari a rilevanza nazionale 
ed internazionalie

•4 esercitazioni

•Articoli nel portale web istituzionale
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Il portale di accessoIl portale di accessoIl portale di accessoIl portale di accesso
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Struttura Struttura Struttura Struttura regionale di Protezione regionale di Protezione regionale di Protezione regionale di Protezione civilecivilecivilecivile

• Centro regionale coordinamento emergenze

• Sedi comunali di protezione civile

• Stazioni forestali

• Ospedali



Il portale di accessoIl portale di accessoIl portale di accessoIl portale di accesso
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Forze dello Forze dello Forze dello Forze dello StatoStatoStatoStato

• Prefetture - UTG 

• Carabinieri

• Polizia di stato

• Guardia di finanza

• Capitanerie di porto

• Vigili del fuoco

• Comandi Operativi Avanzati (VVFF)



Il portale di accessoIl portale di accessoIl portale di accessoIl portale di accesso
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Infrastrutture strategicheInfrastrutture strategicheInfrastrutture strategicheInfrastrutture strategiche

• Punti di accesso

• Stazioni ferroviarie

• Aeroporti

• Porti
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Sez. A - Parte generale del piano di Emergenza

A1 - Dati generali

A2 - Dati comune e sede di protezione civile

A4 - Pericolosità sul territorio

A5 - Piani d’emergenza

A6 - Indicatori di evento

A7 - Edifici strategici

A8 - Beni culturali

A9 - Aree di emergenza

A10 - Sistema comunale di Protezione Civile

A11 - Mezzi ed attrezzature

A12 -Sistema di comunicazione

A13 - Cartografia allegata

A14- Fonti utilizzate

Piani
comunali di 
emergenza



Piani comunali di emergenza

Sez. A  - Parte generale del piano di Emergenza



Sez. B – Lineamenti della Pianificazione
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B1 - Coordinamento operativo comunale

B2 - Salvaguardia della popolazione

B3 - Continuità amministrativa e supporto all'attività di emergenza

B4 - Informazione alla popolazione

B5 - Salvaguardia del sistema produttivo locale

B6 - Ripristino della viabilità e dei trasporti

B7 - Funzionalità delle telecomunicazioni

B8 - Funzionalità dei servizi essenziali

B9 - Censimento e salvaguardia dei Beni Culturali

B10 - Modulistica per il censimento dei danni a persone e cose

B11 - Relazione giornaliera dell'intervento

B12 - Struttura dinamica del piano - Esercitazioni

Piani
comunali di 
emergenza
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Sez. B – Lineamenti della Pianificazione
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Sez. C – Modello d’intervento

Sistema di comando e controllo

Attivazioni in emergenza

Eventi meteo avversi

Prevenzione incendi boschivi e di interfaccia

Eventi sismici

Incidenti che interessino stabilimenti a rischio rilevante

Inquinamenti in ambito costiero

Ricerca persone scomparse

Suono delle campane d’emergenza 

Piani
comunali di 
emergenza



Sez. C – Modello d’intervento

RiMaComm
2010-2013
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L'accesso al sistema web può essere fatto da tre diversi livelli:

Cittadini

Prefetture e Regioni

Comuni

Secondo 3 livelli di dettaglio 
specifici per ciascuna funzione. I 
cittadini avranno a disposizione 
solo le informazioni di loro 
interesse e di autoprotezione.

http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it
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Cittadini
Senza password, consente ai cittadini di 
accedere al piano di tutti i Comuni, limitatamente 

alle informazioni di 
interesse generale e di 
autoprotezione.
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Pieghevole informativo aree di attesa 

Cittadini

Per queste è possibile generare un pieghevole, qui 
sopra un esempio, dove sono riportate le misure di 
autoprotezione per i rischi più frequenti, i numeri di 
emergenza e, naturalmente, le indicazioni su come 
raggiungere il sito



Carte delle pericolosità e aree di attesa

http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it

Cittadini
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http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it

Cosa faccio in caso di….

Cittadini
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Cittadini

Cartellonistica per le  aree di 
attesa per la popolazione.
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ai Comuni sono distribuiti  due raccoglitori, da ubicare presso l’Ufficio tecnico/di PC e 
presso la sede comunale di PC e una chiavetta, per poter accedere alle informazioni 

anche in caso di mancanza di energia elettrica o connessione internet.
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A - Area di Attesa: 2111

B1 - Area di Ricovero Scoperta: 1354

B2 - Area di Ricovero Coperta: 1228

C - Area di Ammassamento Soccorritori: 390

D - Elisuperficie: 610

E - Bene Culturale: 4108

PC - Sede Comunale di Protezione Civile: 239

RI - Presidi territoriali: 629

ES – Edifici Strategici : 708
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10.500 areee censite

Sviluppi futuri:

• Infrastrutture strategiche per l’antincendio boschivo in collaborazione con 
CFR (georeferenziazione di idranti, punti acqua, sentieristica, teleferiche); 
• Scuole, in collaborazione con Ufficio scolastico regionale;

• Aziende pericolose (RIR e AIA), in collaborazione con Prefetture e ARPA;

• Edifici rilevanti a fini di PC, corsi per volontari abilitati alla mappatura su 
OpenStreetMap http://www.openstreetmap.org.
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App MoPiC
l’applicativo per dispositivi mobili che permette di accedere ai contenuti dei piani 
comunali di emergenza del FVG
Scaricabile gratuitamente da Google play o AppStore


